COMUNALI: TRENTO; CENTROSINISTRA CANDIDA ANDREATTA 
DECISO CON PRIMARIE,CON LUI VINCONO PD E ATTUALE AMMINISTRAZIONE (di Claudia Tomatis)
Una vittoria all'insegna della continuita' con l'amministrazione uscente, ma anche del Pd come partito: e' la lettura che Giorgio Tonini e Laura Froner, senatore e deputata trentini del Pd, fanno della scelta di Alessandro Andreatta come candidato del centrosinistra a sindaco di Trento. Il suo nome e' il risultato delle primarie che si sono tenute ieri in citta', in vista del voto in primavera.
Andreatta, 52 anni, da vicesindaco e' diventato il sindaco reggente in novembre, dopo che il sindaco Alberto Pacher ha assunto l'incarico di vicepresidente della Provincia autonoma. E proprio Pacher (Pd) e' stato tra i piu' attivi e convinti sostenitori della candidatura di Andreatta a queste primarie. A compiere la scelta sono stati ieri un totale di 6.780 votanti, da cui Andreatta ha ottenuto 3.741 voti, il 55,54%. Tra gli altri candidati, Claudio Bortolotti, ex capo della protezione civile trentina, ha avuto 2.342 voti, cioe' il 34,77%, mentre sono stati nettamente staccati Aldo Pompermaier (Verdi), assessore comunale all'Ambiente, con 486 voti, il 7,21%, e Paolo Chiariello, avvocato con un passato giovanile nel Pli e un'ipotesi di collaborazione con l'Idv, 167 voti, il 2,48%.
'Quella di ieri - ha sottolineato Tonini - e' una doppia vittoria. Simboleggia il successo delle primarie in un quadro nazionale dove del Pd fanno notizia le cose negative, mentre per la prima volta in Italia ci sono centinaia di primarie volute proprio dal Pd, che coinvolgono per la prima volta milioni di italiani nell'individuare i candidati. Sta diventando un costume, positivo, da cui sara' difficile tornare indietro'.
Quanto al partito in se', Tonini ha sottolineato la seconda vittoria. 'Andreatta e' stato convintamente e fin dall'inizio - ha detto - tra i fautori della nascita del Pd in Trentino', affermazione su cui ha concordato Froner, che ha aggiunto: 'Come vicesindaco uscente, la scelta del suo nome e' anche una chiara riconferma per l'amministrazione, guidata dal Pd'. 'Ha una tessera - ha commentato da parte sua Marco Tanas, segretario dell'Unione per il Trentino, partito della coalizione di centrosinistra - ma non e' il candidato di partito, bensi' della coalizione'. Una coalizione di nove partiti, che hanno voluto queste primarie: Pd, Upt (Unione per il Trentino), Idv, Ps, Verdi, Patt (Partito autonomista trentino tirolese), Udc, Leali al Trentino e Trento democratica. Il Pdl intanto ha messo in campo la figura di Pino Morandini, mentre la Lega Nord, pur non avendo obiezioni alla candidatura, si e' riservata la decisione di esporre un proprio candidato
